	Primo sciopero personale di volo




	IL VALORE DELLA SICUREZZA

4 ore dalle 12.00 alle 16.00 del 21 gennaio 2003 

da tutto il territorio nazionale


I PAESI PIU’ EVOLUTI IN CAMPO AERONAUTICO APPLICANO LIMITI DI SERVIZIO DI VOLO PER IL PERSONALE AERONAVIGANTE INFERIORI A QUELLI ATTUALMENTE IN VIGORE IN ITALIA.

I NOSTRI PILOTI VOLANO CON LIMITI VECCHI DI CIRCA 50 ANNI E GLI ASSISTENTI DI VOLO SENZA ALCUN LIMITE.

· Il 20% degli incidenti aerei, da studi della NASA e del Safety Board Statunitense, sono da ricollegare alla fatica operazionale del Personale di Volo.

· In Italia attualmente, rispetto alle 12 ore di servizio di volo previsto  in molti stati e molte delle maggiori compagnie aeree, vi sono operatori che, con il placet benevolo di ENAC, Ente dello Stato che ha la responsabilità ed il dovere di regolamentare e garantire i livelli di sicurezza nel trasporto aereo dei passeggeri, programmano servizi di volo con equipaggio minimo (2 piloti ed assistenti di volo 1 per ogni 50 passeggeri) di 17 ore consecutive con un numero indefinito di tratte di volo sia di giorno che di notte. 

· Non  c’è da aggiungere molto di più a questi dati che evidenziano la sottovalutazione e l’incoerenza dello Stato che, da un lato, sottoscrive accordi internazionali rendendosi responsabile e garante di fronte alla comunità internazionale, della sicurezza della collettività e al tempo stesso non adegua i suoi sistemi e le relative normative .

· Sono anni che  le Organizzazioni Sindacali e le Associazioni rappresentanti degli aeronaviganti  tentano la strada del confronto anche attraverso la produzione di studi e di statistiche,  ma e’ giunto il momento di denunciare chiaramente  una pericolosa latitanza dell’ente competente che per certi versi appare ostaggio degli operatori aerei. 

· Ostaggio di quelle compagnie che impongono ai propri addetti limiti insostenibili, soprattutto se considerati all’interno di un panorama di grande evoluzione tecnologica e dove la quantità  del  traffico aereo è aumentato in modo sproporzionato rispetto alle normative, alle strumentazioni ed alle stesse  strutture del controllo del traffico sia a terra che in volo e che  impongono all’equipaggio di volo una maggiore attenzione ed una lucidita’ quali elementi imprescindibili per una conduzione del volo in piena sicurezza.

· In Italia attualmente nessuno verifica o controlla se il Personale di volo sia alla sua prima tratta di volo, alla settima o all’ottava. In quale situazione psicofisica si potrebbe trovare quell’equipaggio che dovesse poi affrontare un avvicinamento ed un atterraggio in condizioni meteorologiche ed operative non ottimali o, ancor peggio, di fronte ad una evacuazione di emergenza, dopo essere stato sveglio  per circa 20 ore e magari aver interrotto il sonno prima dell’alba.

· Il personale di volo oggi ,21 gennaio, e’  stato costretto e vogliamo sottolinearlo con forza, “costretto” a coinvolgere l’opinione pubblica per denunciare e prevenire, affinché, cosi’ come avvenuto troppo spesso nel nostro Paese, di fronte a sciagure o tragedie annunciate, i soggetti quali: Parlamento, Ministeri, Operatori, Stampa, Addetti ed Utenti non possano ritenersi indenni,  estranei o attoniti nella strenua  ma inutile ricerca di una verità che è sotto agli occhi di tutti.

· Le Organizzazioni sindacali e le associazioni professionali hanno il dovere e l’impegno di  continuare questo percorso di lotta e di sensibilizzazione fino a quando non verrà affrontato e risolto il problema sicurezza. 

· Questo comporterà un disagio per l’utenza di cui si devono far carico quelle Istituzioni e quei soggetti che hanno colpevolmente rinviato o, ancor peggio, stanno sottovalutando una situazione sulla cui gravità non solo noi addetti  ma l’intera  collettività ha il dovere di chieder conto e di veder finalmente  riconosciuto il diritto e le garanzie ad un trasporto sicuro ed efficiente . 
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